
C l u b R e l a z i o n i E s t e r n e

F e s t a   d ’ E s t a t e

giovedì 17 luglio 2008
h. 19,00 Cocktail sulla banchina

h. 20,30 Cena servita a bordo navigando il Tevere 

Battelli di Roma - Imbarco Ponte Sant'Angelo (Castel Sant'Angelo)
LUNGOTEVERE TOR DI NONA

R.S.V.P. 06/68.80.28.74 - segreteria@clubrelest.it costo cena € 60,00



Folco Quilici
Collabora alla stampa italiana e internazionale, dal '54 con Life, Epoca,
Panorama, Europeo, e con quotidiani, La Stampa e Il Corriere della Sera e Il
Giornale. 
Ha vinto il "Premio Italia" di giornalismo (1969) e il "Premio Giornalistico
Europeo" (1990).
Nel '94 ha vinto la "Penna d'oro" per i suoi servizi sull'America Latina. Nel '97     
gli è stato conferito il "PremioCampidoglio per la Carriera, per il giornalismo

culturale". E nel '99 il "Premio San Giorgio" per l'insieme dei suoi scritti. Nel 1983 gli è stata conferita dal
Presidente Pertini la "Medaglia d'Oro" per meriti culturali. 

Come fotografo che opera dal 1949, accumulando un archivio d'oltre un milione d'immagini a colori e in
bianco e nero, ora affidate all'Archivio Alinari. 
Nel 1998, è stato dichiarato "Great Master for creative excellence" dall'International Photo Contest. 

Suoi film dedicati al rapporto tra uomo e mare, sono stati distribuiti nel mondo : Sesto Continente (Premio
Speciale alla Mostra del Cinema di Venezia del 1954), Ultimo Paradiso (Orso d'Argento al Festival di Berlino
del 1956), Tikoyo e il suo pescecane (Premio Unesco per la Cultura del 1961), Oceano (Premio Speciale
Festival di Taormina del 1971 e Premio David di Donatello 1972), Fratello Mare (Primo Premio al Festival
Internazionale del Cinema Marino, Cartaghena, 1974) e Cacciatori di Navi, 1991 (Premio Umbria Fiction,
1992).

Dal 1971 al 1989 ha diretto e curato la rubrica GEO Rete 3, RAI.

Parallelamente al suo impegno come autore cinematografico, dal 1954 in poi ha pubblicato in Italia e
all'Estero, numerose opere di saggistica per le quali ha ricevuto numerosi premi.

Personaggio dell'anno 2006 
Grazie ai suoi film e ai suoi libri sull’ambiente e le culture, la Rivista FORBES ha inserito Folco Quilici tra le
cento firme piú influenti del mondo. 




